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AVELLINO – Sabato prossimo direttivo provinciale dell’Uilpa penitenziari. I delegati delle quattro
strutture carcerarie presenti in territorio irpino si riuniranno per eleggere il nuovo segretario
provinciale, ma soprattutto per fare il punto sulla situazione dei penitenziari in provincia alla luce
della proposta del dipartimento sull’entrata in funzione dei nuovi circuiti regionali e dell’apertura
di un nuovo padiglione presso la casa circondariale di Ariano Irpino. Sul rinnovo della segretaria
non c’è alcun problema. Al segretario uscente Antonio Gennarelli – che, come ha sottolineato
Eugenio Sarno, al vertice dell’organizzazione a livello nazionale, ha guidato ottimamente la
segreteria provinciale per oltre 15 anni – subentrerà Giuseppe Testa, ispettore della polizia
penitenziaria in servizio presso la casa circondariale di Sant’Angelo dei Lombardi.

  

Circa i nuovi circuiti regionali, l’Uilpa esprime qualche preoccupazione per i 160 nuovi posti
previsti a Ariano Irpino. L’apertura di un nuovo padiglione è benvenuta perché alleggerisce il
sovraffollamento delle strutture carcerarie, ma parallelamente debbono essere ampliati gli
organici rivedendo le piante organiche. E poiché anche altre strutture carcerarie campane
saranno coinvolte nell’apertura di nuovi reparti, sarebbe auspicabile - sostiene Spiezia della
direzione nazionale Uilpa - l’adozione di un piano straordinario di mobilità a domanda che tenga
conto dei neo-agenti del 160esimo corso che a giugno prenderanno servizio.

  

“I nuovi circuiti regionali – ha spiegato Antonio Gennarelli, segretario provinciale uscente della
Uilpa Penitenziari – rimoduleranno le presenze detentive in Irpinia: ad Ariano Irpino saranno
destinati tutti detenuti a media sicurezza. Ad Avellino saranno previste presenze di media
sicurezza, di alta sicurezza e detenuti “protetti”, ovvero persone che hanno commesso
particolari reati a sfondo sessuale. Lauro e Sant’Angelo dei Lombardi manterranno le
caratteristiche di istituti a custodia attenuata e ad avanzato indice per il  trattamento mentale”.
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